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Onofrio Introna

Bari, lì 13.09.2013

Interpellanza urgente

Oggetto: Esportazione di prodotti alimentari verso Paesi extra CEE “rilascio dell’attestato di conformità per l’esportazione” 
Il sottoscritto Filippo Caracciolo, in qualità di Consigliere Regionale, premesso che:

1) L'esportazione di alimenti verso Paesi extra CEE (es. Cina, India, Brasile) necessita di un certificato sanitario di accompagnamento della merce che può essere richiesto all'ASL territorialmente competente;
2) Le ditte che necessitano di una certificazione sanitaria di accompagnamento della merce di natura alimentare per l'esportazione in Paesi ubicati al di fuori del territorio della CEE, possono richiederlo preventivamente al Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN) dell'afferente Dipartimento di Prevenzione della ASL;

3) Il certificato sanitario rilasciato dal SIAN certifica che la ditta è in possesso di Autorizzazione sanitaria o ha notificato la Denuncia di Inizio Attività per la produzione degli alimenti che si vogliono esportare e possiede adeguati requisiti igienico sanitari per tale produzione;

4) Per ogni certificato richiesto, e poi successivamente rilasciato, l’operatore commerciale che vuole esportare deve versare alla ASL un corrispettivo per c.d. “diritti sanitari”;
5) Molti operatori commerciali pugliesi mi hanno fatto rilevare che la somma di diritti sanitari che versano per la richiesta del "Certificato per l'Esportazione di Prodotti Alimentari" è pari a circa € 100,00 mentre in altri territori regionali o meglio in altre ASL [si veda per esempio: Como, Treviso, Modena, Latina, Grosseto] la somma da pagare per il rilascio dello stesso certificato varia da un minimo di € 15,00 (senza sopralluogo) ad un massimo di € 35,00 (con sopralluogo);

6) effettivamente la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1984 del 13 settembre 2011 [BURP n. 149 del 27.09.2011], che ha approvato il Tariffario Regionale delle prestazioni rese dai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL in materia di igiene e sanità pubblica, sicurezza alimentare, sicurezza del lavoro e sanità veterinaria, prevede per il rilascio del Certificato per l'Esportazione di Prodotti Alimentari" la somma di € 102,60.
INTERPELLA

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.ssa Elena Gentile, se non ritiene di rivedere, condividere e proporre una diminuzione dei diritti sanitari previsti per il rilascio del “Certificato per l'Esportazione di Prodotti Alimentari” verso Paesi extra CEE dall’attuale somma di € 102,60 ad un minimo di € 15,00 (senza sopralluogo) ad un massimo di € 35,00 (con sopralluogo) così come fatto in altre ASL italiane [si veda per esempio: Como, Treviso, Modena, Latina, Grosseto], perché non trova alcun fondamento un tale differenziale di trattamento proprio a danno delle ditte esportatrici Pugliesi.









 Il Consigliere Regionale








      Filippo Caracciolo

